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Disturbi Specifici dell’Apprendimento

BARRIERE ARCHITETTONICHEBARRIERE ARCHITETTONICHE



Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei DSADSADSADSADSADSADSADSA

SpecificitSpecificitàà

Sono disturbi che interessano uno specifico dominio di 
abilità in modo significativo ma circoscritto, lasciando 

intatto il funzionamento intellettivo generale.



Criterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusioneCriterio di esclusione

Per effettuare la diagnosi di DSA bisogna escludere:

1. Danni 

sensoriali o 

neurologici 

gravi, ritardo 

mentale

2. Disturbi 

primari della 

sfera emotiva

3. Situazione 

ambientali, socio-

culturali che 

interferiscono con 

un’adeguata 

istruzione



Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente Teniamo a mente chechechechechechecheche……………………

Il bambino/ragazzo DSA si definisce prima di tutto per 
quello che NON NON è:

• NON È RITARDATO MENTALE
• NON È SORDO, NE’ CIECO
• NON È STUPIDO
• NON È SCANSAFATICHE
• NON È DISATTENTO O INCAPACE DI CONCENTRARSI
• NON È DEMOTIVATO
• NON È UN BAMBINO CHE NON HA AVUTO L’OPPORTUNITA’ DI IMPARARE.



Criterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di DiscrepanzaCriterio di Discrepanza

La prestazione del soggetto in quello specifico dominio deve 
essere inferiore rispetto all’età e/o al livello di istruzione 
ricevuta. L’anomalia interferisce significativamente con 

l’apprendimento e le attività di vita quotidiana.

Per non iper -
diagnosticare

Per non
affidarsi alle 
impressioni



Disturbi dellDisturbi dellDisturbi dellDisturbi dellDisturbi dellDisturbi dellDisturbi dellDisturbi dell’’’’’’’’apprendimentoapprendimentoapprendimentoapprendimentoapprendimentoapprendimentoapprendimentoapprendimento

L’incidenza dei DSA nella popolazione scolastica è alta

2-5% degli alunni alle scuole primarie
(su 10 casi di disturbo dell’apprendimento 8 sono disturbi della lettura)

• Nel 60% dei casi si riscontra familiarità dei disturbi

Ripercussioni a livello di insuccesso/abbandono scolastico: questi 
disturbi possono incidere profondamente sulla direzione dell’itinerario 
di sviluppo e concorrere a determinare, a volte, complesse situazioni 

di disagio,disadattamento o di disturbo mentale.



� La diagnosi completa non può essere fatta prima dei sette sette ––

otto anniotto anni.

� Tuttavia molti segnali di allarmemolti segnali di allarme possono essere raccolti 
fin dalle prime fasi dell’apprendimento della lettura.

� Fin dalla scuola dell’infanzia è possibile somministrare test test 

per lo per lo screeningscreening precoceprecoce dei fattori di rischio.

EtEtEtEtEtEtEtEtàààààààà di insorgenzadi insorgenzadi insorgenzadi insorgenzadi insorgenzadi insorgenzadi insorgenzadi insorgenza



Nella maggior parte dei casi, questi Disturbi sono associatiassociati:
un bambino che generalmente fatica a leggere, presenta 

difficoltà anche nella scrittura, nel calcolo, nella comprensione 
del testo

E non E non E non E non E non E non E non E non solosolosolosolosolosolosolosolo……………………

DISTURBO MISTO DI APPRENDIMENTO



ComorbilitComorbilitComorbilitComorbilitComorbilitComorbilitComorbilitComorbilitàààààààà

Disturbi Disturbi 

EsternalizzatiEsternalizzati

Disturbi Disturbi 

InternalizzatiInternalizzati

1.Disturbi da deficit 
d’attenzione e iperattività (non 
sta mai fermo, non si concentra su un 

compito per più di due minuti)

2. Disturbi da comportamento 
Dirompente (si oppone alla richieste, 

resiste, “no io non lo voglio fare!”) 

1.Disturbi d’ansia con rischi di ritiro 
transitori o prolungati dalla scuola e 

conseguenti circoli viziosi.

2.Disturbi somatoformi (mal di testa, 
mal di pancia per evitare situzioni spiacevoli)

3. Disturbi dell’umore (“non valgo 
nulla!” “non sono capace!” “è andata bene 

perchè sono stato fortunato!”)



IndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatoriIndicatori

• Difficoltà nella lettura dell’orologio
• Difficoltà a memorizzare giorni e mesi
• Difficoltà ad orientarsi nel tempo quotidiano (ieri, oggi)
• Goffaggine motoria (allacciarsi le scarpe, sport che 

richiedono un’elevata coordinazione)
• Problemi nell’eseguire compiti in sequenza 
• Problemi nel ricordare rime e filastrocche
• Difficoltà nell’apprendimento dell’alfabeto
• Difficoltà nel linguaggio

Frequenza



DislessiaDislessiaDislessiaDislessiaDislessiaDislessiaDislessiaDislessia

Difficoltà a RICONOSCERE e DISCRIMINARE i SEGNI ALFABETICI contenuti 
nelle parole, ad ANALIZZARLI in sequenza ed a ORIENTARSI sul rigo da 

leggere.

Questi indicatori devono discostarsi dai parametri delle Questi indicatori devono discostarsi dai parametri delle 

prestazioni standard.prestazioni standard.

��CORRETTEZZACORRETTEZZA (numero di errori di lettura e scrittura)

��RAPIDITARAPIDITA’’ (tempo impiegato per la lettura: sill/sec)



E ancora E ancora E ancora E ancora E ancora E ancora E ancora E ancora ……………………

� Scarsa discriminazione di
� grafemi diversamente orientati nello spazio (p-d-b-q; u-n; a-e…)

� grafemi che differiscono per piccoli particolari (m-n; c-e; f-t)
� di segni alfabetici che corrispondono a fonemi sordi o fonemi con somiglianze percettivo-

uditive (f-v; t-d; p-b; c-g; l-r; s-z; m-n)

� Omissione di grafemi e sillabe (fonte-fote; fuoco-foco; tavolo-tavo)

� Salti di parole e salti da un rigo all’altro (evidenti difficolta ad andare a capo e a 
procedere da un rigo all’altro)

� Inversioni di sillabe provocando errori di decodifica della sillaba (in-ni; al-la; 

il-li; cra-car;) e della parola (cavolo-calovo)

� Aggiunte e ripetizioni di grafemi dovuti alla difficolta’ di procedere nella 
direzione sx-dx, dall’alto al basso (tavolo-tavovolo): ostacolo di decodifica sequenziale

� Trasformazione di parole per anticipazione (legge la prima parte inventando il finale)



Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit Disturbo della lettura e deficit 

del sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologicodel sistema fonologico

La dislessia non è una malattia ma è la conseguenza 
funzionale di una specifica struttura neurofisiologica. 

Nei soggetti con DSA si trovano spesso deficit:

–nel processamento uditivo

–nel processamento fonologico

–nel processamento metafonologico



Fattori 
ambientali

Fattori
biologici

DISLESSIA



Via percettiva

Si parte dall’analisi 
fonologica

E per questo è detta anche 
via fonologica

Si arriva 
indirettamente al 

significato 
attraverso la 
fusione e la 

decofica
E per questo è detta anche 

via indiretta

Dislessia P

lettura lenta ma piuttosto corretta

difficoltà specifiche con le 
omografe non omologhe

poca differenza tra lettura di 
parole e lettura di non-parole

Via lessicale

Si parte 
dall’accesso diretto 
al significato della 
parola attraverso 
un’analisi visiva 

globale
E per questo è detta anche 

via diretta

Dislessia L

lettura scorretta ma non 
particolarmente lenta

difficoltà specifiche con le non 
parole

III

M

Il modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vieIl modello a due vie



Programmi per lProgrammi per lProgrammi per lProgrammi per lProgrammi per lProgrammi per lProgrammi per lProgrammi per l’’’’’’’’automatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazioneautomatizzazione





DisgrafiaDisgrafiaDisgrafiaDisgrafiaDisgrafiaDisgrafiaDisgrafiaDisgrafia

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’ di SCRITTURA di SCRITTURA 
che riguarda la che riguarda la 

RIPRODUZIONE dei SEGNI RIPRODUZIONE dei SEGNI 
ALFABETICI e NUMERICIALFABETICI e NUMERICI

DisortografiaDisortografiaDisortografiaDisortografiaDisortografiaDisortografiaDisortografiaDisortografia

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’ a TRADURRE a TRADURRE 
correttamente i SUONI correttamente i SUONI 
che compongono le che compongono le 
PAROLE in SIMBOLI PAROLE in SIMBOLI 

GRAFICIGRAFICI

Disturbi della Disturbi della Disturbi della Disturbi della Disturbi della Disturbi della Disturbi della Disturbi della 

scritturascritturascritturascritturascritturascritturascritturascrittura



Elementi di riconoscimentoElementi di riconoscimentoElementi di riconoscimentoElementi di riconoscimento

� Posizione e impugnatura scorretta
� Orientamento ridotto nello spazio grafico
� Pressione sul foglio non adeguatamente regolata
� Direzione del gesto grafico scorretta
� Difficoltà nella produzioni e riproduzioni grafiche  
� Difficoltà nella copia di parole o frasi
� Dimensione dei grafemi non rispettate
� Ritmo grafico alterato





Elementi di riconoscimentoElementi di riconoscimentoElementi di riconoscimentoElementi di riconoscimento

� Confusione tra fonemi simili (f/v; t/d; b/p; l/r);

� Confusione tra grafemi simili (p/b)

� Omissioni (palla-pala; fuoco/foco; cartolina/catolina)

� Inversioni (volpe/vople; semaforo/safamoro)





Classificazione erroriClassificazione erroriClassificazione erroriClassificazione erroriClassificazione erroriClassificazione erroriClassificazione erroriClassificazione errori

Fonologici 

Non fonologici 

Altri tipo

Errori in cui non è rispettato il rapporto 
tra fonemi e grafemi  quindi non c’è
corrispondenza tra simbolo e suono.

(vope/volpe)

Errori nella rappresentazione 
ortografica delle parole (parole
omofone ma non omografe: 

l’ago/lago; in sieme/insieme).

Doppie e accenti



Discalculia Discalculia Discalculia Discalculia Discalculia Discalculia Discalculia Discalculia 

Difficoltà specifica nell’APPRENDIMENTO del CALCOLO e si manifesta:

• numerazione crescente e decrescente lenta e scorretta 

• immagazzinamento inadeguato dei fatti aritmetici (ad es. le tabelline)

• calcolo a mente lento e scorretto (utilizzo delle dita per contare)

• procedure di calcolo inesatte (algoritmi delle operazioni, riporti, 
posizionamento in colonna)

• lettura e scrittura dei numeri difficoltosa:

-errori lessicali  (436=437 o 446)

-errori sintattici  (1050=100050) 

• risoluzione di problemi aritmetici deficitario



Strumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazioneStrumenti di valutazione

Per la scuola superiore esistono Prove di lettura (Gruppo MT).

Non risultano altri strumenti valutativi per questa fascia di età.



Prova MT 

lettura: 

valutazione di 

correttezza e 

velocità



Prova MT 

lettura: testo 

valutazione 

della 

comprensione



Prova MT 

lettura: 

esempio test di 

comprensione



Prove MT 

protocollo 

riassuntivo



Prova 

AC-MT di 

calcolo



Prova 

AC-MT di 

calcolo



Prova AC-

MT di 

soluzione di 

problemi



I dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotiviI dolorosi risvolti emotivi

• Autostima bassa conseguente alla proposta di attività troppo 
veloci, complesse e astratte

• Frustrazione e ansia che alterano la prestazione

• Comparsa di meccanismi di difesa (disimpegno, aggressività, 
inibizione, chiusura, disinteresse)

• Senso di fallimento e apatia (impotenza appresa, depressione 
“Non valgo niente” “Non leggo perché non ne ho voglia!”)

Queste difficoltà vengono scambiate dagli adulti per scarso impegno e 
disattenzione “Stai più attento!”, “Impegnati di più!”





DisagioDisagioDisagioDisagioDisagioDisagioDisagioDisagio

L’anomalia interferisce significativamente con l’apprendimento e le 
attività di vita quotidiana che richiedono quelle specifiche abilità di 
lettura, scrittura e calcolo; questi disturbi quindi necessitano di 
rassicurazionerassicurazione, interessamentointeressamento e coinvolgimento costantecoinvolgimento costante



DSADSADSADSADSADSADSADSA……………………didididididididi cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?cosa hanno bisogno?

�� Riconoscimento e ufficializzazioneRiconoscimento e ufficializzazione

�� Collaborazione aperta scuola Collaborazione aperta scuola –– famigliafamiglia

�� [[RiRi]abilitazione]abilitazione

�� Strumenti compensativiStrumenti compensativi

�� Misure Misure dispensativedispensative

�� Altre accortezze tecnico relazionali e valutazioni coerenti Altre accortezze tecnico relazionali e valutazioni coerenti 

�� Progetti Progetti psicopsico--educativieducativi speciali.speciali.



[[[[[[[[RiRiRiRiRiRiRiRi]abilitazione]abilitazione]abilitazione]abilitazione]abilitazione]abilitazione]abilitazione]abilitazione

Insieme di interventi volti a favorire l’acquisizione ed il 
normale sviluppo e potenziamento di alcune funzioni legate 

alle abilità di lettura,scrittura e calcolo.

“training centrato sul deficit”



Strumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativi

• Strumenti che compensano la debolezza funzionale del disturbo

• Diminuiscono il carico di difficoltà per permettere al soggetto di liberare 

l’attenzione per compiti cognitivi più complessi

• Sono da considerarsi una sorta di protesi



Strumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativiStrumenti compensativi

• Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri

• Tavola pitagorica

• Tabella delle misure, tabella delle formule

• Calcolatrice

• Registratore

• Cartine geografiche e storiche, tabella della memoria di ogni tipo

• Computers con programmi di video scrittura con correttore ortografico e sintesi 
vocale commisurati al singolo caso

• Adozione a scuola di testi parlati dei libri in adozione

• Dizionari di lingua straniera computerizzati, tabelle, traduttori

• Richiesta alle case editrici di produrre testi anche ridotti contenenti audio-cassette o 
cd-rom



La videoscritturaLa videoscritturaLa videoscritturaLa videoscritturaLa videoscritturaLa videoscritturaLa videoscritturaLa videoscrittura

Controllo ortografico: consente di identificare le parole che 
non sono scritte in forma ortografica corretta.

Predittore ortografico: prevede a seconda delle prime lettere 
digitate la parola che il soggetto sta per scrivere sulla base 
della frequenza di utilizzo di quella singola parola.



Software didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didattici

• Permettono di creare percorsi didattici molto strutturati

• Elargiscono feedback informativi immediati

• Sopperiscono alla carenza di motivazione

• Mantengono l’autostima a livelli adeguati

• Utilizzano canali alternativi: visivi, uditivi



Software didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didatticiSoftware didattici



Misure Misure Misure Misure Misure Misure Misure Misure dispensativedispensativedispensativedispensativedispensativedispensativedispensativedispensative

- lettura a voce alta

- scrittura veloce sotto dettatura

- uso del vocabolario

- studio mnemonico delle tabelline e delle coniugazioni verbali

- dispensa dallo studio delle lingue straniere in forma scritta, a causa delle 
difficoltà rappresentate dalla differenza tra scrittura e pronuncia

- organizzazione di interrogazioni programmate

- assegnazione di compiti a casa in misura ridotta

- più tempo per le prove scritte

- valutazione delle prove con modalità che tengano conto del contenuto ma 
non della forma.



Suggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativiSuggerimenti operativi

• Aiutate i ragazzi nell’organizzazione del diario
• Leggete ad alta voce la spiegazione degli esercizi da svolgere (anche i 

testi dei problemi)

• Controllate tutte le volte che puoi, passando tra i banchi, che le cose 
siano copiate correttamente anche se i ragazzi sono grandi

• Ricordate che per sopperire alle loro difficoltà questi bambini 
dovranno usare degli ausilii quindi incoraggiate l’utilizzo di tastiera, 
calcolatrice, computer a casa e a scuola

• Non essere avari nelle gratificazioni e usare il rinforzo tutte le volte 
che vedete comportamenti positivi

• Programmate incontri periodici anche con le famiglie per condividere 
un percorso educativo



Rapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contestiRapporti con altri contesti

Comunicare a chi segue il ragazzo:

1) Le attività che si stanno affrontando a scuola in quel 
periodo.

2) Gli argomenti da ripassare perché non adeguatamente 
assimilati.

3) Sarebbe utile consegnare le fotocopie delle verifiche con 
le correzioni apportate.



Lentezza e Lentezza e Lentezza e Lentezza e Lentezza e Lentezza e Lentezza e Lentezza e affaticabilitaffaticabilitaffaticabilitaffaticabilitaffaticabilitaffaticabilitaffaticabilitaffaticabilitàààààààà

La LENTEZZA e L’AFFATICABILITA’ sono causa di un 
impegno quotidiano di più ore a scuola e a casa.

Cosa fare?
• Ridurre il carico dei compiti (selezionare solo gli esercizi più utili)
• Incoraggiare attività sportive-ricreative- ludiche
• Riconoscere gli sforzi compiuti e gratificare



Altre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezzeAltre accortezze

• Utilizzate mappe concettuali e riducete i testi ai concetti 
essenziali;

• Mostrate e fate utilizzare schemi;
• Programmate le interrogazioni perché ciò responsabilizza e 
da fiducia a se stessi;

• Avvisate dieci minuti prima di interrogare per dare tempo di 
prepararsi psicologicamente;

• Usate materiale visivo e sussidi.

Ricordate che i ragazzi dislessici hanno bisogno di pii ragazzi dislessici hanno bisogno di piùù

tempotempo e non devono essere penalizzati per questo.



ValutazioneValutazioneValutazioneValutazioneValutazioneValutazioneValutazioneValutazione

• Valutate separando l’errore dal contenuto;
• Fate capire che gli errori sono sempre 
migliorabili;

• Sottolineate le parti positive più che 
evidenziare in rosso solo le cose che non 
vanno;

• Lasciate usare gli strumenti compensativi.



VerificheVerificheVerificheVerificheVerificheVerificheVerificheVerifiche

• Definite l’argomento della verifica 
precedentemente (meglio su un unico 
argomento);

• Meglio verifiche orali che scritte;

• Meglio verifiche scritte con risposte chiuse 
piuttosto che aperte.



Appunti e testiAppunti e testiAppunti e testiAppunti e testiAppunti e testiAppunti e testiAppunti e testiAppunti e testi

• Brevi;
• Parole tratte dal vocabolario di base;
• Frasi brevi e semplici, coordinate più che 
subordinate;

• Ripetete il soggetto piuttosto che usare pronomi;
• Prediligete l’indicativo al congiuntivo;
• Evitate la forma passiva.



Percorsi di storia



Percorsi di storia



Percorsi di storia



Percorsi di storia



Robinson Crusoe

La costruzione personalizzata di 
ipertesti



Robinson Crusoe



Robinson Crusoe



Robinson Crusoe



Robinson Crusoe



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



Storia di Roma



L’inferno

Costruzione cooperativa di ipertesti



L’inferno



L’inferno



L’inferno



Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a Che cosa la scuola può provare  a 

fare per lorofare per lorofare per lorofare per lorofare per lorofare per lorofare per lorofare per loro

1. Creare uno spazio favorevole per l’apprendimento
2. Definire un percorso didattico personalizzato, 
riorganizzando le attività
3. Individuare metodologie adeguate e flessibili per i loro 
bisogni
4. Adottare strategie di 
gratificazione 



PerchPerchéé èè coscosìì facile?facile?



PerchPerchéé èè coscosìì difficile?difficile?



I bambini sono 
tutti uguali.

Non è giusto 
che…

Possibili pregiudiziPossibili pregiudizi

““Non cNon c’è’è nulla di pinulla di piùù
ingiusto che fare parti ingiusto che fare parti 
uguali tra disuguali.uguali tra disuguali.””

Don Don MilaniMilani



E poi ci sono i compagniE poi ci sono i compagni



Apprendimento Apprendimento 

cooperativocooperativo

Ristrutturazione Ristrutturazione 

cognitivacognitiva

Due possibili risposteDue possibili risposte



““Non ci sono motivi filosofici, Non ci sono motivi filosofici, 
scientifici o morali perchscientifici o morali perchéé la la 
scuola debba diventare un scuola debba diventare un 

luogo di sofferenza.luogo di sofferenza.””

VayerVayer,1965,1965





“Era troppo bello che tutte quelle aste, 
quelle gambette, quei cerchi, quei piccoli ponti messi insieme 

formassero delle lettere.
E quelle lettere delle sillabe, 

e quelle sillabe, testa a testa, delle parole…

Insomma… eccolo 
assistere al silenzioso sbocciare della parola sulla pagina bianca, 

lì davanti a lui: mamma.
Certo l’aveva già vista alla lavagna, 

l’aveva riconosciuta più volte, 
ma lì, sotto i suoi occhi, scritta con le sue dita…

Con voce prima incerta, 
recita le due sillabe separatamente: 

“Mam-ma”. 
E d’un tratto: “Mamma!”

Non è una combinazione di sillabe,
non è una parola, 
non è un concetto, 
non è una mamma, 
è la sua mamma, ….

da D. Pennac,da D. Pennac,
““Come un romanzoCome un romanzo””, , 

1992, pagg. 311992, pagg. 31--3232



ETAETA’’ SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICO SEGNALI  SEGNALI  
DI DI 

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’
4 anni •consapevolezza che le frasi si 

dividono in parole

•interesse per i suoni della lingua

•riconoscimento dei fonemi del 
proprio nome

•disturbo di linguaggio 
preesistente

•difficoltà nell’imparare 
filastrocche

•disinteresse verso i giochi 
di parole



5 - 5 ½
anni

•divide la parola in sillabe

•riconosce un maggior numero di 
fonemi

•identifica alcune lettere nella 
scrittura (vocali nomi)

•sente le rime e le riproduce

•Difficoltà a dividere parole in 
sillabe

•Difficoltà ad imparare i suoni 
e i nomi di una lettura

•Difficoltà a riconoscere le 
lettere del proprio nome

•Difficoltà ad individuare il 
numero di parole di una frase

ETAETA’’ SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICO SEGNALI SEGNALI 
DI DI 

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’



5 – 6 anni •Tra più parole verbali o immagini 
trova quelle che iniziano con la 
stessa sillaba

•Identifica e pronuncia la sillaba o 
il suono iniziale di una parola

•Conta il numero di sillabe e 
fonemi in una parola semplice

•Opera la fusione di due fonemi 
per formare una sillaba

•Difficoltà a svolgere i 
compiti della     colonna di 
sinistra.

ETAETA’’ SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICO SEGNALISEGNALI
DI  DIFFICOLTADI  DIFFICOLTA’’


